ISTITUTO DI SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE
S. MESSA DI INIZIO ANNO ACCADEMICO 2007-2008

Chiesa di S. Maria del Suffragio - 12.11.2007

1. Vorrei iniziare queste brevi riflessioni con alcune affermazioni dello storico inglese Paul Johnson che, fra i massimi storici viventi, è un robusto fustigatore del relativismo britannico.

Paul Johnson è il principale accusatore della sinistra culturale benestante e compiaciuta. Dice Paul Johnson: “Ci sono due ragioni per questo boom anti-religioso che stiamo attraversando. Parlo da una prospettiva anglosassone. Da un lato c’è un enorme entusiasmo fra le èlite intellettuali per la teoria evoluzionista di Charles Darwin. Vorrebbero che Darwin dicesse ciò che non ha mai detto: l’evoluzionismo è sinonimo di ateismo(…) E’ la stessa cosa che avveniva con l’Unione Sovietica, censurano ogni opinione discorde. Questi intellettuali e accademici approfittano di Darwin per fare carriera e per promuovere l’ateismo. La mia antica università di Oxford, fu fondata da monaci e da teologi oltre nove secoli fa ed è stata recentemente definita un bastione delle cause perse. Oggi fare professione di fede cristiana in quella università significa avere scarse probabilità di fare carriera. La religione è diventata un handicap nella vita universitaria (…) La seconda ragione di questo revival (antireligioso) è l’impatto della cultura islamica suicida, le bombr umane, il martirio”. E Johnson cita la copertina del libro di uno scrittore ateo che mostra le Twin Towers e la scritta: “Immagina se non ci fosse alcun Dio”. 
E Johnson continua: “Più di 150 milioni di persone sono state uccise dalla violenza di Stato nel secolo scorso. Le persone si chiedono come può Dio permettere tutto questo? (…) E’ innegabile che le due più grandi tirannie del secolo, il Reich nazista e l’Unione Sovietica erano costruzioni senza Dio. Paganesimo moderno nel primo caso e materialismo ateista nel secondo. I lager e i campi schiavisti non erano prodotti di Dio, ma di un anti-Dio”.

2. Scusate queste lunghe citazioni ma volevano essere una provocazione a meditare un po’ sulla situazione della cultura anche in Italia, anche nelle nostre Università.

In questi giorni il Card. Camillo Ruini, ricevendo a Bassano del Grappa il Premio internazionale al merito della cultura cattolica ha detto che ciò che lo preoccupa di più sono i continui attacchi alla Chiesa e, in particolare, “al centro della fede, Dio e Gesù Cristo”. E il Cardinale ha aggiunto che non reagire sarebbe fatale per i cristiani.

Ma come reagire? Con serenità, senza sorprenderci, senza arrabbiarci. “Dobbiamo tenere – ha raccomandato il Cardinale – un atteggiamento di grande carità,  ma al tempo stesso di grande fermezza. Nemmeno un passo indietro. Dobbiamo invece cercare di avere grande capacità di argomentare, di dire le nostre ragioni, e , cosa ancora più importante, di testimoniare”.

3. tutta la Chiesa dell’Aquila ha sperimentato una grande gioia nel vedere riconosciuto il lavoro di lunghi anni di chi ha fondato e portato avanti il nostro Istituto Superiore di Scienze Religiose ( S. E. Mons. Carlo Martini, S. E. Mons. Mario Peressin, il Prof. Giovanni Di Luca e tanti altri…). L’approvazione della Congregazione per l’Educazione Cattolica e della Conferenza Episcopale Italiana non è una semplice “onorificenza” appiccicata ad una benefica iniziativa. Ma è l’autorevolissimo riconoscimento di un lungo lavoro, laborioso, scientificamente serio, portato avanti con tenacia, competenza e generosità. E soprattutto con tanto amore alla Verità.

Oggi il fatto che siamo l’unico Istituto Superiore di Scienze Religiose riconosciuto in tutto l’Abruzzo e il Molise, non è un presuntuoso motivo di vanto, ma è soprattutto una grande responsabilità.

4. Noi vogliamo augurare al nostro Istituto una crescita sempre più vigorosa, per un servizio sempre più competente a tutte le Diocesi d’Abruzzo e Molise.
Vogliamo augurare al nostro Istituto di  essere un vero, moderno laboratorio della Fede, dove lo studio della Teologia e la riflessione scientifica sull’esperienza religiosa e sui cammini di fede della nostre comunità cristiane porti frutti fecondi per tutti, in vista di un autentico, fecondo e quotidiano incontro tra fede e cultura, e di una nuova vigorosa evangelizzazione della nostra terra abruzzese-molisana.
5. Vorrei concludere ringraziando ancora chi oggi più si impegna per il nostro Istituto: il Preside Padre Valentini, il Prof. Di Luca, i docenti ( in particolare don Daniele Pinton e don Gino Epicoco, che si occupano rispettivamente dell’amministrazione e della Biblioteca “C. Confalonieri”), la segreteria e tutti gli altri che in vario modo danno la loro collaborazione.
6. Infine invito tutti a chiedere la luce dello Spirito Santo,. E’ solo lo Spirito promesso e inviato dal Cristo Risorto che può aiutarmi ogni giorno a trovare la vera sapienza ed essere luce del mondo e sale della terra, soprattutto per questa nostra generazione.
+ Giuseppe Molinari 
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